
MEMORIA E FUTURO, 
GINNASTICHE UISP: 
I CAMPIONATI 
NAZIONALI 2017
7500 partecipanti arriveranno 
nelle Marche, per partecipare 
all’evento Uisp, con dedica 
speciale ad Oddone Giovanetti

Oddone Giovanetti in una foto di gruppo negli anni ‘50 a Roma, insieme a Pietro 
Nenni, Lelio Basso, Riccardo Lombardi
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di Oddone Giovanetti

“Quello del tempo libero è un problema 
che comincia ad acquisire importanza 
e rilievo sempre più vasti nella nostra 
società. Il tempo libero è un diritto fon-
damentale dell’uomo che deve trarre dal 
suo lavoro i mezzi necessari per utilizzare 
il tempo libero come ricreazione cultura-
le e partecipazione. L’uomo che trae dal 
suo lavoro solo di che vivere non è un 
uomo libero, ma conduce un’esistenza 
puramente biologica”.

“Oggi c’è più tempo libero che non una 
volta, tuttavia questo è ben lontano dal 

raggiungere livelli pienamente liberatori, 
sia perché spesso non vi è un’adeguata 
capacità di fruirne, sia perché con la cresci-
ta dell’industria del consumo il tempo libe-
ro è più una fuga che occasione “creativa”. 

“Bisogna creare una coscienza nuova del 
tempo libero ed è qui che nasce il pro-
blema dell’educazione al tempo libero 
per i ragazzi preadolescenti, gli uomini di 
domani, che in una società più giusta e 
più umana potranno finalmente disporre 
di maggiore libertà e scegliere con consa-
pevolezza e maturità nuove le attività più 
idonee a soddisfare le proprie personali 
esigenze”.

“C’è infine un terzo tipo di ragazzo, è 
quello che proviene da varie esperienze 
di gioco: frequenta i campi di periferia, e 
quelli dei paesi, sui quali trascorre gran 
parte della sua giornata; spesso gioca 
con adulti, da essi impara comporta-
menti maliziosi, antitetici con le leggi 
sportive, cerca il risultato per il risultato; 
l’impegno nel gioco diventa in lui pre-
potenza, accanimento e il gioco perde 
la sua carica educativa. Da queste espe-
rienze possono uscire anche degli atleti, 
ma non saranno mai atleti completi nel 
vero senso del termine”. 

(dal Discobolo, aprile 1967)

Saranno oltre settemila gli atleti, fra 
ginnasti e ginnaste, che arriveranno 
nelle Marche tra aprile e giugno per 
partecipare ai Campionati nazionali 
Uisp delle cinque specialità di gin-
nastica: artistica femminile e maschi-
le, ritmica, acrobatica, acrogym. Dal 
22 al 25 aprile sarà Jesi ad ospita-
re i Campionati di ginnastica artisti-
ca maschile e le atlete dell’acrobati-
ca. Urbino diventerà protagonista dal 
18 al 21 maggio e dall’8 all’11 
giugno con l’artistica femminile, 
mentre Senigallia accoglierà gli 
specialisti dell’acrogym dal 2 al 4 giu-
gno e quelli della ritmica dal 9 all’11 giu-
gno. I Campionati torneranno a Jesi dal 
25 maggio al 4 giugno con la ritmica.  
 
“Le Marche hanno la giusta poten-
zialità culturale, politica ed operativa 
per rendere i nostri Campionati non 
solo un momento di incontro e di 
sport, ma soprattutto un’occasione di 
divertimento e turismo per le famiglie 
- spiega Rita Scalambra, consigliera 
nazionale Ginnastiche Uisp - Infatti, si 
è creato un forte abbinamento tra lo 
sport e le proposte culturali e turistiche 
messe in campo dalle tre città. Inoltre, 
siamo in un territorio che ha suibito le 
pesanti conseguenze del terremoto e 
pensiamo che partecipare alla ripar-

tenza, in particolare dell’economia, 
con la nostra presenza sia un segno di 
vicinanza e solidarietà”.

“Il binomio fra sport per tutti e turismo 
rappresenta una bella occasione per 
ripartire e far ripartire il territorio - 
dice Armando Stopponi, presidente 
Uisp Marche – La nostra regione ha un 
enorme patrimonio da far conoscere, 
eventi che uniscono sport, cultura e 
turismo sono una ricchezza importante 
e danno modo di coinvolgere enti 
locali, società, pro loco, scuole”.

“Questo appuntamento sarà l’occa-
sione per allestire nei campi gara la 
mostra, realizzata dall’Uisp nazionale, 
per ricordare Oddone Giovanetti - 
continua Rita Scalambra - Inoltre, 
distribuiremo a tutte le società 
sportive questa edizione speciale de 
Il discobolo dedicato a Giovanetti, 
con i calendari di gara e le locandine 
degli eventi. Si tratta di pubblicazione 
legata alla manifestazione in corso ma 
anche fortemente ancorata alla storia 
delle ginnastiche Uisp. Vogliamo far 
rivivere la figura di Oddone attraver-
so il suo amore per le ginnastiche”.  
 
Nei due mesi che, dal 22 aprile a giu-
gno, vedrannno impegnati ginnaste e 

ginnasti Uisp sono attesi nelle Marche 
circa 7500 atleti, dagli 8 ai 18 anni, 
insieme alle loro famiglie, un gran-
de movimento che animerà le locali-
tà che ospiteranno le manifestazioni.  
“Abbiamo stretto accordi con le pro 
loco e gli uffici turistici delle tre città, 
che hanno in programma eventi e visi-
te guidate a palazzi e musei comu-
nali per i partecipanti ai campionati 
– dice Ilaria Burattini, dello staff orga-
nizzativo Uisp – Saranno circa cento 
i tecnici ed operatori Uisp coinvolti 
nell’organizzazione della manifestazio-
ne. Oltre ai genitori e ai rappresentanti 
delle società sportive che ci aiutano 
molto, ci saranno anche i ragazzi del 
Liceo sportivo di Jesi e gli studen-
ti di scienze motorie di Urbino che 
hanno aderito come volontari. 
Saranno giornate intense in cui le gare 
si susseguiranno dalla mattina alla sera 
con centinaia di bambini e ragazzi 
in campo, quindi è molto importante 
questo coinvolgimento delle strutture 
scolastiche e formative. In questa 
edizione un occhio di riguardo sarà 
rivolto alla raccolta differenziata, lo 
staff utilizzerà solo borracce fornite 
da noi che potranno essere riempite 
con l’acqua messa a disposizione dalla 
società Multiservizi”. 

Elena Fiorani

“Abbiamo ancora 
molto da fare...”
Questo numero speciale del Discobolo è dedicato a Oddone 
Giovanetti e alle Ginnastiche Uisp. Le Marche ospitano  
i Campionati nazionali 2017 tra Jesi, Urbino e Senigallia. 

IL TEMPO LIBERO DEI GIOVANISSIMI
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Il 3 agosto 2015 all’età di 
91 anni è venuto a mancare 
Oddone Giovanetti, storica 
figura dello sport italiano e 
dell’Uisp, tra i padri fondatori 
dell’associazione. Oddone è 
stato una  bandiera dell’Uisp  
a Reggio Emilia, a livello 
nazionale e nelle  Ginnastiche  
 Uisp, delle quali fu presidente 
nazionale sino al 2008.

La storia
 di Oddon

e Giovan
etti (1924

-2015) e q
uella del

l’Uisp

Ciao Oddone, 

dalla tua Uisp

“Sport
 è gioco, e 

rimane gioco; 
regolato ma 

sempre gioco” 
(Giovanetti sul Discobolo, 1963)
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Il giovane Oddone Giovanetti 
comincia a manifestare negli 
anni giovanili gli interessi 
che lo accompagnarono 
nell’arco di tutta la sua 
vita: la passione per 
gli  ideali socialisti  e 
l’attrazione verso il mondo 
sportivo. Basket, ciclismo e 
ginnastica sono le attività 
che lo coinvolgono.

Oddone Giovanetti nasce a 
Fosdondo di Correggio (Reggio 
Emilia)  nel 1924, da famiglia 
contadina. Negli anni della sua 
infanzia la famiglia si sposta 
a Reggio Emilia perché il papà 
Pietro ottiene l’impiego di 
corriere postale. Negli anni ’40 
completa gli studi di Ragioneria. 
Amava ricordare che tra le sue 
insegnanti c’era stata anche 
Nilde Jotti, futura deputata del 
Pci e presidente della Camera dei 
deputati negli anni ’80.
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Nel 1946 si tenne a 
Reggio Emilia il primo 

Congresso locale del 
Fronte della Gioventù, 
l’associazione unitaria 

antifascista dei 
giovani. Giovanetti 
vi interviene sulle 

questioni sportive ed 
entra nella segreteria 

provinciale del Fdg 
per seguire sport e 
ricreazione. Da lì, 

prima di aderire all’Uisp, vive la stagione dell’ASSI - 
Associazioni Sportive Socialiste Italiane. Un’organizzazione 
collaterale al Partito socialista nata a Milano da Mario 
Tajni nell’agosto 1946. Sempre più spesso è chiamato a Roma 
per riunioni nazionali e questo gli consente, tra gli anni 

1946-50, di maturare una certa esperienza politica, data 
anche dalla frequentazione di esponenti nazionali della 

politica socialista.

Giovanetti - con Dante Bernoldi segretario 
- divenne presidente nazionale dell’ASSI in 
occasione del suo Congresso tenuto a Reggio 
Emilia il 26-27 febbraio 1949.  In autunno 
di quell’anno avviene il trasferimento 
della sede nazionale dell’Assi a Roma, 
presso gli uffici della direzione del Psi.



4

Per quanto riguarda l’Uisp, 
il primo passo verso 
un’organizzazione più efficiente 
e istituzionalizzata è, 
giuridicamente, la registrazione 
del  primo Statuto dell’Uisp.
Una carta fondamentale, di 
cui l’Uisp si dota soltanto a 
distanza di quasi un biennio 
dalla sua nascita. Questo 
documento, reso valido dal 
notaio Francesco Cavallaro di 
Roma l’11 febbraio 1950, porta 
la firma di Giuseppe Sotgiu, 
Arrigo Morandi, Lionello Cianca, 
Oddone Giovanetti, Arrigo 
Diodati, Pietro Rossi e Adriana 
Tagliatela. Al ceppo originario 
dell’associazionismo Uisp, 
vengono formalmente aggregate 
due altre associazioni, Assi e 
Acet-Campeggiatori Escursionisti 
Turisti, di cui Giovanetti e 
Diodati sono i leader.

Secondo Congresso 
nazionale Uisp, 1952. 
Arrigo Morandi, Pie-
tro Rossi, Giusep-
pe Sotgiu (fondatori 
Uisp insieme a Gio-
vanetti) sono con Di 
Vittorio.

Arrigo Diodati, 
partigiano e tra

 i fondatori del
l’Uisp
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Dal 1950, Oddone Giovanetti 
entra a far parte del gruppo 
dirigente nazionale dell’Uisp, 
pur tornando stabilmente a 
Reggio Emilia dal 1952. Decide 
di perfezionare gli studi e 
grazie ad un corso frequentato 
a Brescia riesce ad ottenere 
l’abilitazione per l’insegnamento 
dell’educazione fisica.
Nel 1954, a trent’anni, Oddone  
 si sposa a Reggio Emilia  
con Ivana, conosciuta in una 
serata danzante nel circolo 
operaio Zibordi. Nel 1955 nasce 
la primogenita, Stefania, 
successivamente gli altri due 
figli, Umberto e Pier. Giovanetti 
si guadagna da vivere come 
insegnante nella scuola di 
Castelnuovo di Sotto, a 15 km. da 
Reggio.
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La famiglia che cresce non 
lo sottrae alle passioni 
della politica e dello 
sport. Giovanetti, oltre 
che nell’Uisp, è attivo 
nelle Federazioni sportive 
della sua città, con 
particolare riferimento 
a quella ciclistica, 
della pallamano e a 
quella dei cronometristi. 
Interesse che gli varrà la 
partecipazione ai  Giochi  
 Olimpici di Roma del  
 1960, come cronometrista 
delle gare ciclistiche.

“Gioco e gioco 
con regole, 

abbandonano 
quelle forme di 
inquadramento, 
di ginnastica 

normativa 
inadatte e ormai 

non accettate” 
(Giovanetti dal Discobolo, 1963)
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Nell’Uisp di Reggio Emilia 
promuove le esperienze 
della gestione delle colonie 
estive di Pinarella a 
Cervia, come operatore, 
dirigente e divulgatore di 
giochi sportivi. 
Negli anni ’60 prosegue la 
sua  Attività di insegnantE  
sino a diventare 
vicepreside di una scuola a 
Reggio Emilia. Negli anni 
’70 è dirigente territoriale 
Uisp a Reggio Emilia e 
a livello regionale in 
Emilia Romagna. Sono gli 
anni dell’unificazione Arci-
Uisp, operazione della 
quale Giovanetti non fu 
mai convinto sostenitore. 
In quegli anni si dedicò 
a dare impulso a livello 
nazionale alla nascita dei 
settori sportivi Uisp, come 
ciclismo e giochi.
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Negli anni ’80 favorìsce scambi 
internazionali con atleti e 
formatori, con particolare 
riferimento a paesi come 
Cecoslovacchia, Germania Est, 
Francia e Austria. Contribuisce ad 
organizzare a Roma alcune  
 Iniziative internazionalI  che 
permettono all’Uisp di conquistare 
visibilità e autonomia, all’esaurirsi 
dell’esperienza unitaria con l’Arci. 
Ricordiamo negli anni 1984-85 le 
esibizioni delle ginnaste della 
nazionale russa e quella delle 
bulgare di ginnastica ritmica.

“Il tempo libero è un 
diritto fondamentale. 
L’uomo che trae dal 
suo lavoro solo di 
che vivere non è 

un uomo libero, ma 
conduce un’esistenza 
puramente biologica”

(Giovanetti dal Discobolo, 1967)

Esibizione a R
oma della nazi

onale bulgara 
di ginnastica 

ritmica, organ
izzata dall’Uis

p nel 1984.



Tra la metà degli anni 
’80 e il 2000 si dedica 
alla Ginnastica Uisp: è 
fondatore e presidente 
della Lega omonima, 
attraverso la quale 
promuove una serie di 
progetti trasversali tra 
settori e Leghe Uisp, che 
hanno fatto la storia 
dell’Uisp in termini di 
 Sperimentazione di nuove  
 Attività. Ne citiamo 
alcuni: Giocagin, progetto 
Benessere, il Grande Gioco 
del Fitness, “Sport, Musica, 
Moda”, formazione turistico-
sportivo, attività circensi, 
Staffetta tra regioni. 9
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Una girandola di innovazioni 
che culminano, già a metà 
degli anni ’90, con una 
proposta di cambiamento del 
nome della Lega Ginnastica 
in “Ginnastiche Uisp”: un 
plurale associativo che 
anticipa tempi e strategie 
della sua Uisp.
Nel 2008 il testimone di 
presidente delle Ginnastiche 
Uisp passa a Rita Scalambra 
e Oddone Giovanetti fu eletto 
membro del neo costituito  
 Comitato EticO  nazionale 
Uisp.

“Abbiamo ancora 
molto da fare” è la frase 
con la quale Oddone Giovanetti saluta i molti 
amici dell’Uisp che sabato 4 ottobre 2014 
arrivano nella sua abitazione a Reggio Emilia 
per una festa a sorpresa, in occasione dei suoi 
90 anni.

“L’Uisp non deve 
mai smarrire la 

responsabilità di 
essere di riferimento 

per tutti gli 
sportivi in termini 

di comportamento, 
moralità e corretta 

gestione. La 
necessità di un 

Codice etico Uisp 
nasce da questa 

esigenza”.
(Intervista Uispress, 2011)

Ideazione e realizzazione della mostra: Uisp nazionale (Ufficio stampa e comunicazione/
Uisp Ginnastiche). Ringraziamo tutti i dirigenti Uisp che hanno messo a disposizione foto 
e testimonianze della loro collaborazione con l’Uisp e con Oddone Giovanetti.
Un particolare ringraziamento a Stefania, Umberto e Pierangelo Giovanetti, figli di Oddone, 
che con amore ed entusiasmo ci hanno aperto il loro album di ricordi familiari.




